
Lo abbiamo detto molte volte in questi anni: 

 i diritti non si barattano, si difendono. 
 

 

I lavoratori della scuola, docenti ed  ATA,  della provincia di Latina , 

per contrastare l’attacco alla scuola pubblica e ai diritti contrattuali,  

per ridare senso e funzione sociale all’istruzione pubblica 

 

CHIEDONO 

 

 

 la valorizzazione  della professionalità e delle condizioni salariali del 

personale 

 

 il rinnovo  del contratto nazionale 

  

 il riscatto  della contrattazione d’istituto dai vincoli assurdi della legge 

Brunetta che sostiene una logica unilaterale e autoritaria  su aspetti 

lavorativi riguardanti l’organizzazione, le prestazioni, i carichi di lavoro 
 

 la certezza delle risorse del fondo di istituto  
 

 il recupero degli scatti di anzianità 
 

  il superamento del precariato  
 

 il riconoscimento del lavoro che non si svolge in aula  
 

DENUNCIANO 

indignazione e profondo dissenso 

 
nei confronti delle scelte politiche del Governo fortemente punitive verso la 
scuola pubblica, caratterizzate da  

 tagli di risorse e personale, attuati in forme diverse e non sempre 

trasparenti,  
 martellante svalutazione della professionalità e della libertà di 

insegnamento 

 stretta sulle misure relative alla disabilità 
 assenza di un piano di stabilità per i precari 

 iter parlamentare del Disegno di Legge 953 “Norme per l’autogoverno 
delle istituzioni scolastiche e la libertà di scelta educativa delle famiglie, 

nonché per la riforma dello stato giuridico dei docenti”, trasmesso dalla 
Camera il 23 ottobre 2012 al Senato, non condiviso né con i lavoratori 

della scuola, né con le famiglie, né con gli studenti. 

 



Non c'è rassegnazione! Oggi c'è una gran voglia di lottare: 

 
 Per dire no a nuovi tagli  

 

 Per il rinnovo del contratto, per il pagamento degli scatti e per 
retribuzioni adeguate  

 
 Per i diritti al lavoro e nel lavoro e per modificare la legge sulle 

pensioni 
 

 Per l’occupazione e un piano di stabilizzazioni che dia certezze al 
personale docente e ATA precario  

 
 Per risorse finanziarie e professionali aggiuntive 

  
 Per modificare la spending review su personale inidoneo e IT  

 

 

 

 

 


